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Fisco ed aziende 
Dal primo gennaio 
vecchie Esattorie 
in soffitta? 

GIROLAMO IELO 

• 1 ROMA. Col 1" genna io è 
entrato in vigore il nuovo si
stema d i riscossione de i tr i
but i Le concessioni si sono 
r idotte drast icamente ed og-
gì sono so lamente 125 I 
punt i d i raccol ta istituiti da i 
vari concessionar i non toc
cheranno tutt i i Comun i m a 
una p icco la percentuale 
Eppure a parte a lcune di f f i 
co l ta il nuovo sistema appa
re mo l t o p iù razionale e 
comp le to rispetto al le vec
ch ie Esattorie D ic iamo su
bi to che presso i nuov i pun 
ti d i raccolta si po t ranno 
pagare 

1) tutti que i tr ibuti che in 
precedenza si pagavano 
nel le esattorie 

2) le autotassazioni del -
I Ka e del le imposte dirette 
possono effettuarsi in ban
ca, c o m e in passato, ma an
che presso i nuov i punt i d i 
raccolta 

3 ) tutti que i t r ibut i c h e in 
precedenza si pagavano 
coat t ivamente ( i n forza d i 
ing iunzione d i pagamento ) 
presso I Uff ic io de l registro, 
(Uf f i c io Iva ecc . 

4 ) le entrate pat r imonia l i 
e i cont r ibut i erarial i e degl i 
Enti local i 

Il cont r ibuentc , pertanto 
non riceverà, c o m e succe
deva f ino a tut to il 1989, att i 
ed invit i d i pagamento da 
ogn i parte Tut t i i pagamen
ti si ef fet tueranno nei nuovi-
punt i d i raccol ta volontar ia
mente o d ie t ro la not i f ica d i 
una cartel la esattoriale 

In questi g iorni c i sono a l 
cune di f f icol tà dovute al le 
novità e al la carenza d i in
fo rmaz ion i e d i modul is t ica 
E propr io in quest i g iorn i ( i l 
qu ind ic i o il vent i ) scade il 
termine per i l versamento 
d i ret to de l le r i tenute fiscali 
operate sugli emo lumen t i 
corr ispost i ne l mese d i d i 

cembre Ved iamo qua l i 
compor tamen t i d e b b o n o 
essere tenut i 

a ) i versamenti sia se si 
effettua il pagamento diret
tamente a l lo sportel lo de l 
pun to d i raccolta sia se si 
effettua per il t ramite il ser
v iz io de i con t i corrent i po
stali d e b b o n o avvenire ut i 
l izzando i nuov i mode l l i 
pubb l i ca t i i n Gazzetta uff i
c ia le nel mese d i novembre, 

b ) i termin i d i versamen
to non sono mutat i II qu in 
d ic i o il venti se si effettua il 
versamento a l lo sportel lo 
de l pun to d i raccol ta, o p p u 
re il nove o il quat tord ic i 
gennaio se si ul i lzza il c / c 
postale II min istero del le Fi
nanze ha disposto che i ver
sament i med ian te c / c po
stale si r i tengono val id i se 
effettuati ent ro i l 15 o il 20 
nel caso in cu i c i sono di f f i 
co l ta nel la d ist r ibuzione 
de l la nuova modul is t ica Ci 
pare d i essere in presenza 
d i una proroga vera e pro
pr ia, 

e ) in una provincia c'è in 
genere un solo concessio
nar io Solamente in poch i 
casi c i sono due concessio
nar i Tu t to c i ò faciltera i ver
sament i a mezzo c / c posta
le Infatt i i l concess ionano 
ha un so lo numero d i c / c 
postale ed il cont r ibuente 
( i n part icolar m o d o i c o n 
sulent i t r ibutar i ) commet te 
rà m inor i error i ev i tando c o 
si la frequente infrazione d i 
versament i a d Esattoria in 
competen te . 

d ) si rammenta ancora 
c h e le eventual i ing iunz ion i 
d i pagamento n o n pagate 
en t ro il 31 d i cembre 1989 
d e b b o n o essere rit irate da l -
I Ente imposi tore c h e dovrà 
predisporre un appos i to 
ruo lo d 'esazione (a l cont r i 
buente arriverà una cartel la 
csa t tona le ) . 

Bilancio Artigianfìdi 
Otto miliardi alle imprese 
per un artigianato 
emiliano più moderno 
• i BOLOCNA. Tempo di bi
lanci anche per il Consorzio 
regionale fra le cooperative 
artigiane di garanzia dell Emi
lia-Romagna L attività fideius
soria deliberata a favore delle 
cooperative di garanzia, asso
ciale .il Consorzio, ha raggiun
to I importo d i L 
7 9 r>l200 0OOsun 221 opera
zioni d i prestito a favore di al
trettante imprese operanti nel
la Regione Emilia Romagna 

Il consuntivo 89 supera del 
20" le previsioni consideran
do che il consorzio Artigianfì
d i e al pr imo anno d i operati
vità L importo medio d i ogni 
prestito su cui viene concessa 
la fideiussione e d i L 
35 000 000 il t h e mela che la 
maggior parte dell intervento 
viene svolto su operazioni di 
investimento aziendale 

Purtroppo il 1989 e stalo un 
anno con molte incertezze in 
fatto d i finanziamenti agevola
ti verso le imprese artigiane 
Mentre prosegue lo sforzo d i 
innovazioni delle imprese arti

giane per rimanere competiti 
ve su mercati sempre più con
correnziali e che si allargano 
oltre i confini nazionali, alcuni 
fatti negativi come il blocco 
dell operatività dcll 'Artigian-
cassa, causa la scarsa disponi
bilità di mezzi finanziari stabi
lita dalla Finanziaria 1989, (e 
purtroppo cosi sarà anche per 
il 1990). I esaurimento dei 
fondi regionali in c/interessi 
per prestiti d'esercizio, pongo
no le imprese artigiane d i 
fronte a difficoltà ed incertez
ze che hanno nflessi negativi 
anche per la nostra econo
mia 

Per ovviare a questo stato d i 
cose il consorzio Artigianfìdi 
sta approntando nuovi servizi 
finanziari e d i credito, utiliz
zando il propno patrimonio 
sociale che ha raggiunto la 
quota d i L 1460000 000 a 
favore delle Cooperative arti
giane di garanzia, le quali nel
lo scorso anno hanno presta
to fideiussioni per L 
68 000 000000 

Quando, cosa, dove 

O g g i . Si inaugura •Ecotiber», terza mostra sugli imp iant i d i 
depuraz ione Te rn i -O f f i c i neBosco 

• Seconda giornata de l Forum sul l evo luz ione del la socie
tà i tal iana durante il 1990 Al la mani festazione, organiz
zata da l la scuola d i special izzazione in scienze organiz
zat ive 3C Stud ium. par tec ipano esperti d i pol i t ica, socio
logia, e c o n o m i a e management L 'Aqui la - 12 e 13 gen
na io 

• Tavola ro tonda sul tema -Nuove relazioni industr ial i e 
prospetta a europea*. Interviene Paolo Ann iba ld i . diret
tore generale de l la Conf indusl r ia Roma - Sede Cnel 

• Per il c i c lo d i conferenze organizzate da l la fondaz ione 
Dragan e dal le facoltà d i scienze pol i t iche del le univer
sità La Sapienza e Luiss, dedicate a «Origine e dest ino 
de i partit i polit ici» Emi l io Gent i le parla sul tema •Partiti 
mi l iz ia e part i t i chiesa» Roma - Fondaz ione Dragan 

• Prima giornata d i Sudpee Nel corso de l la manifestazio
ne special izzata in prodot t i d i pelct tena saranno pre
sentate le co l lez ion i primavesta-estate 90 Napo l i - Mo
stra d Ol t remare -Dal 12 a l 15 genna io 

M a r t e d ì 16. Organizzata da l la società Laserdata si svolge 
una gioranta d i studio dedicata a «Novità f iscali e d ich ia
razione Iva 1990» Roma • Hote l Parco de i Principi 

M e r c o l e d ì 17. «Le scritture d i assestamento Sogge t t i acon -
tabi l i tà sempl i f icata Problemi connessi a passaggi d i re
g ime contabi le» sono i t em i c h e ver ranno affrontat i ne l 
corso del la giornata d i studio organizzata da l l Ispea Ro
m a - Hote l Ambasc ia tor i 

D (a cura di Rossella Funghi) 

Sulla strada delle nostre imprese 
una nuova cultura capace 
di rivoluzionare 
i metodi di organizzazione 

L'approdo a nuovi mercati 
internazionali possibile solo 
migliorando il rapporto 
tra costo e servizio reso 

Tecnici guerrieri del superfluo 
Analisi del Valore, ultima puntata Concludiamo 
questa nostra inchiesta avanzando delle riflessioni 
su una tecnica che accompagnerà soprattutto l'im
presa privata all'approdo dei mercati internaziona
li A parte i risvolti tecnici, frutto della novità, per la 
corretta applicazione vale l'aspetto umano Una 
nuova cultura capace di rivoluzionare metodi d'or
ganizzazione che ormai hanno fatto il loro tempo 
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• • ROMA I tecnici del calore 
godono una temibile fama ta 
ghaton dei costi spazzini dei 
bilanci guerrieri del super
fluo Ma qualcosa sta cam 
blando Gli imprenditori co
minciano a comprendere che 
ali analisi del valore non si ri
corre solo nei casi di necessi
tà quando sono da ridurre i 
costi e invece una tecnica 
dinamica e multifunzionale 
che abbraccia tutta I azien
da/organizzazione utile a mi 
gliorarc il rapporto costo/scr 
vizio reso 

Elevare il valore a fattore 
strategico 6 di pochi anni la e 
viene attribuito a M E Portcr 
che ha introdotto il concetto 
d i catena dei valori nel suo 
volume Competitive Advanta-
gè, nel 1985 Porterha abbina
to il valore alla misura del 
vantaggio competitivo di una 
azienda definendolo come «il 
prezzo che il mercato 6 dispo
sto a pagare per quanto viene 
oflerto» Perciò I analisi del va
lore un tempo definita come 
una metodologia orientata al
la ricerca dei costi occulti e 
non necessari oggi si rivela 
globale strumento d i gestione 
capace di misurare il valore 
aziendale attraverso un pro
cesso di analisi delle presta
zioni L'analisi della catena 
del valore 6 infatti considera
ta dagli attenti, non più solo 

un mezzo per incrementare 
I efficienza e la produttività 
ma una chiave per soddislare 
le esigenze del cliente il prò 
dotto progettato dall utente 
Per tendere al massimo II ma
nagement aziendale richiede 
dei contenuti organizzativi e 
professionali di rilievo 

L esperienza ci ha Insegna
to che il .fattore» umano e 
cardinale nella applicazione 
di tutte le strategie Inserire 
tecniche nuove e inedite al-
I interno d i una Impresa porta 
a dei muro contro muro tra in
novatori e conscrvalon Le 
abitudini sono preferite e il ri
schio fa sempre paura E in un 
mercato che s allarga e dove 
non esistono più certezze du
rature il management delle 
imprese diventa perno centra
le per far fronte alla flessibili
tà 

Attenzione però L analisi 
del valore è modello ideale d i 
gestione se non viene consi
derato una moda episodica 
ma se prende piena cittadi
nanza nell azienda integran
dosi ncll organizzazione 

Sopravvivere e prosperare 
in uno scenario cosi comples
so lascerà spazio ad una men
talità duttile e innovativa Non 
si tratterà solo di fronteggiare 
nuovi concorrenti ma eli con 
ccpirc nuovi e più sofisticali 

sistemi di concorrenza che 
sappiano utilizzare metodolo
gie d i gestione az cndalc vera
mente efficaci 11 valore dei 
prodotti e dei servizi si trasfor
merà nel breve periodo da 
vantaggio competitivo in un 
obbligo, che legittimerà la 
presenza del prodotto o del 
servizio sul mercato e conse
guentemente il diritto d i una 
azienda alla sopravvivenza ed 
alla crescita 

Allora è legittimo che qual
cuno a questo punto chieda 
nel luto bailamme d i definizio
ni , qual e il significato conclu
sivo del termine valore' Per il 
Concise Oxford Diclionary, 
vuol dire pregio, desiderabili
tà utilità Prezzo e costo sono 
legati alla moneta mentre il 
valore è connesso con il pre 
gio e con la desiderabilità 'I 

mercato fornisce una misura 
approssimativa del pregio e 
del valore di un prodotto o di 
un servizio il prezzo che un 
prodotto può Impom? è una 
misura monetaria che I acqui
rente associa al prodotto I 
prolitti sono perciò la differen
za tra il valore del prodotto, 
misurato dal prezzo, ed il co
sto complessivo sostenuto per 
realizzarlo e distribuirlo il 
ruolo dell impresa e quello di 
ricercare la corretta armonia 
tra questi due elementi La ca
pacità d i offrire un prodotto 
con un valore elevato ma a 
costi competit ivi è la chiave 
per il successo aziendale d i 
lungo periodo (è il concetto 
del costo minimo che lo tra
duciamo in worlh- insieme 
dei costi irriducibili necessari 
per realizzare una funzione 

del prodotto/servizio correlata 
alle esigenze dei clienti in ter
mini d i attese prestazioni e 
qualitative) 

Ultima riflessione è sull ap
plicazione dell analisi del va
lore ai programmi di spesa 
della pubblica amministrazio
ne Inutile affermare che I Ita
lia è in ritardo Scarseggiano, 
però modell i certi a cui fare 
nlerimcnto Pur nelle difficolta 
qualcosa si è mosso negli Stati 
Uniti II Ppbs (Planning Pro-
gramming and Budgcting Sy
stem) è la metodologia base 
di elaborazione dei program
mi d i spesa pubblica in Usa 
Risale al 1964 quando McNa-
mara ministro della Difesa, 
davanti alla Commissione di
fesa del Congresso spiegò il ti
po d i analisi che il Pentagono 
aveva appena introdotto nel 

caso di risorse limitate e da in 
dividuare I opzione con i me
nti più alti in relazione al co
sto cioè la soluzione di massi
mo valore II Ppbs esteso già 
dal 1965 a tutte le agenzie sta
tali Usa. è ancora lo strumen
to base di formazione dei bi
lanci di spesa delle singole 
amministrazioni anche se le 
critiche abbondano II l imi te ' 
Il Ppbs é utilizzato a livello 
esecutivo dalle singole ammi-
n strozioni ma non é mai riu
scito a entrare veramente nei 
meccanismi legislativi dove 
prevalgono aspetti e conside
razioni a carattere politico e 
sociale generale non inclini 
ad indignarsi a tentativi di ra
zionalizzazione troppo rigoro
si La critica interessa anche 
I approccio le applicazioni 
esasperate hanno portato al 
fenomeno delle «torri d avo
rio» staff dirigenziali che, la
vorando isolatamente con tec
niche teoriche perdevano il 
contatto reale con I organizza
zione A livello industriale 
molti ritengono che errori si-
milan siano stali fra le cause 
che hanno portato alla perdi
ta di competit i / i ta della pro
duzione Usa m molti setton 
manifattunen 

Oggi I occhio della pubbli
ca amministrazione e puntato 
a soddisfare al meglio le pro-
pne fasce di utenza offrendo 
nuovi servizi ottimizzando 
I impiego delle risorse finan
ziarie disponibili La ricerca 
del valore non è più limitala a 
cerchie ristrette di pianificaton 
ma e oggetto di analisi e d i di
battito metodologico da parte 
d i sfere sempre più ampie d i 
operatori non più strumenti 
sofisticati a disposizione di 
pochi grandi strateghi isolati, 
ma strumenti -empiici a di
sposizione della collettività 

(3-Ime) 

IMPORT/EXPORT Una analisi sull'andamento dei Consorzi tra aziende 
che operano con l'estero. Da questi organismi passa il 10% delle esportazioni . 

Sono in trecento ed erano in nove 
M A U R O C A S T A G N O 

• H FERRARA. Parliamo di 
consorzi ali export Che siano 
cresciuti non c'è dubbio era
no nove nel 1977 sono quasi 
trecento oggi oltre tutto a 
questa crescita quantitativa si 
sono accompagnati risultati 
sul loro specifico terreno di 
gioco (quello delle esporta
zioni) di sicuro rilievo Basti 
ricordare in proposito che at
traverso questi organismi pas
sa ormai quasi il 101. dell ex
port totale italiano Insomma 
dopo dieci anni di vita e di at
tività i consorzi hanno dato ra
gione a chi li sponsorizzava 
come una delle carte vincenti 
da mettere In mano alle pic
cole e medie imprese per faci
litare la loro opera di penetra
zione sui merca'i intcmazio 
nali Stando cosi le cose ci sa
rebbe stato da attendcsi una 
sorta di peana celebrativo al 
convegno organizzato a Ferra
ra da Fedcrcxport Unionca-

mere e Colc.x dal titolo >l con
sorzi Export degli anni 90< 

Nulla di tutto questo il con
vegno 6 stato, al contrario un 
atte di coraggio e di sincerità 
con uno scopo preciso (arca-
pire a tutti gli addetti ai lavori 
- a cominciare dalle imprese 
che già fanno parte del siste
ma consortile fino a quelle 
che dovrebbero entrarvi al più 
presto nel loro stesso interesse 
- che lo stato di ottima salute 
d i cui godono i consorzi ex
port (salute rinvigorita da una 
nuova e apposita legge - la n 
89 d i queslonno - che ha 
quasi completamente risolto il 
problema dei contributi ero
gati dallo Stato, garantendo 
nel triennio 89 91 I apertura di 
un rubinetto finanziano di 25 
miliardi I anno) non compor
ta la fine dei loro problemi 
Questi ultimi anzi non man
cano pur se essi sono qualita

tivamente diversi da quelli re
gistrati negli anni precedenti 

E per il futuro ' Tutto lascia 
prevedere che la situazione 
non cambierà Ciò - è stato 
messo molto bene in eviden
za da Celso Battiston, presi
dente della Fedcrcxport da 
Lucio Scialpi, segretario gene
rate della stessa organizzazio
ne e da Giuseppe Cenoni se
gretario Generale del l Union-
camere - si deve al rapido 
mutarsi della realtà dei merca
ti internazionali tendenti sem
pre maggiormente alla globa
lizzazione ali approssimarsi 
della scadenza del 1993 ai 
cambiamenti in atto nei paesi 
ad economia pianificata Que
sti processi, largamente positi
vi perché aprono opportunità 
nuove rappresentano per le 
connesse difficoltà che ad essi 
si accompagnano delle sfide 
di portata strategica alle quali 
bisogna essere In grado di da
re una risposta positiva Co
m e ' Attrezzandosi adeguata

mente per far Ironte alle ri
chieste e alle esigenze di mer
cato, con servizi e prodotti 
qualificati 

Un tale passo in avanti 6 in
dispensabile non solo per mi
gliorare ma anche per mante
nere le attuali quote di mer
cato Tale passo inoltre, va 
fatto con molta Irena perché ì 
nostri concorrenti non stanno 
certo fermi Ecco allora 1 esi
genza sottolineata da Scialpi 
i l sistema consortile proprio 
perché si è sviluppato ed è 
quindi dotato d i notevole 
background e d i parecchia 
esperienza, deve definitiva
mente dare un addio alla fase 
della prima crescita Esso an
zi deve sbrigarsi ad entrare 
nelle fase adulta Come ' Qui 
occorre dire che le indicazioni 
date a Ferrara sono stale nu
merose, precise e concrete 

Elencarle tutte sarebbe 
troppo lungo ci limiteremo a 
sottolineare che esse sono tut

te ben coordinate con I obiet
tivo strategico delineato per i 
consorzi export quello d i ac
centuare sempre di più la loro 
funzione principale consisten
te nel dare alle aziende asso
ciate una sene di servizi avan
zati in campo assicurativo fi
nanziano creditizio, dei tra
sporti e, soprattutto, ncll aiuta
re le stesse aziende ad affer
mare una nuova forma di 
presenza sui mercati esten ba
sata sulle collaborazioni pro
duttive Il che impone tra I al 
tro compi l i nuovi tipici d i 
un attività dì promoter andare 
a cercare - cioè - e individua
re non solo cosa - e a chi -
vendere ma soprattutto sco
prire opportunità di produzine 
con partner aff idibi l i Tutto 
questo per rea l i / / i re affari 
non solo nei mercati ove si 
produce ma anche su quelli 
terzi 

Un altro elem< nto significa 
tivo è emerso a Ferrara alme

no a parole dal mondo con
sortile viene un no netto a 
quei consorzi che sono stati 
definiti uno strumento di inter
locuzione politica a livello lo
cale più che una fonte di ser
vizi alle imprese Come supe
rare questa situazione' Dal 
convegno è giunta questa r i 
sposta far pagare i servizi se
condo il loro costo effettivo e 
non quello polit ico Ciò facili
terebbe la crescita d i una vera 
partecipazione imprcnditona-
le finalizzata, anche, ali affer
mazione definitiva della capa
cità d i lavorare bene insieme 
Questo processo, tra I altro, 
renderebbe possibile arrivare 
ad un autofinanziamento rea
le dei consorzi e ad un ridi
mensionamento dell impor-
t inza d< I contributo pubblico 
che si condri j n azzeccata 
immagine del dottor Scialpi 
diventerebbe - in tal modo -
soltanto «una quinta marcia 
per correre più velocemente 
sull autostrada del successo-

E se passa l'armonizzazione fiscale? 
• I Su un preccndcnlc parti 
colo abbiamo analizzato co
me il completamento della li
beralizzazione valutaria previ
sto per il 1 luglio 1990 qualo
ra non venga accompagnato 
da un ragione grado di armo
nizzazione fiscale sia destina
to a introdurre nel movimenti 
d i capitale un fattore di distor
sione che non ha nulla da in
vidiare quanto a capacità d i 
interferenza nello forze natu
rali del mercato ai vecchi c u -
luperatissin i vincoli ammini
strativi L aspetto più allar
mante ò costituito dalla tassa 
zione degli interessi sui depo
siti Da noi I aliquota e il 30 
nei casi limite della Germania 
e del Lussemburgo essa é 
nulla 

Gli interessi che produce un 
conto in marchi, si potrebbe 
obiettare sono però inferiori a 
quelli corrisposti su un conto 
in lire e non é detto che il ten 
denzialc apprezzamento del 
marco che in teoria dovrebbe 
compensare la differenza, si 

verifichi sempre e comunque 
Ma ali obiezione e è purtrop
po una facile risposta il resi
dente che non ama giocare 
con il nschio d i cambio il 
conto presso una banca tede
sca lo aprirà in lire 

Ceco perché la soluzione 
più ragionevole del problema 
sarebbe data dall armonizzio-
ne Una ritenuta secca del 
15 costituirebbe nel caso 
considerato una ovvia e auspi
cabile soluzione di compro
messo anche se per il bilan
cio italiano non sarebbe indo
lore comportando una perdi
ta di qualche migliaia eli mi 
liardi Lna intesa del genere 
non piace però ad alcuni Pae
si tra cui spicca il Regno Uni
to della Thatcher La tesi della 
lady di ferro è che anche il 
compito di armonizzare la fi
scalità va aflidato al mercato, 
e cioè alla concorrenza tra i 
diversi sistemi impositivi Trat
tandosi di una gara in cui vin 
ce chi tassa d i meno il tra 
guardo più probabile é la de 
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tassazione delle rendite finan
ziane Ma é questo uno sboc
co che ci possiamo permette
r e ' La risposta é no e non 
soltanto per ragioni di equità 
sociale 

Abbiamo già visto che I ab
norme debito pubblico dell I-
talia. ali incirca pan al suo 
prodotto interno lordo, fa si 
che la liberalizzazione valuta
ria abbia da noi un costo al
trove inesistente Lo Stato in 
latti per continuare a colloca
re i suoi titoli in una condizio
ne di piena mobilità di capita
li deve rendere il suo debito 
più attraente attraverso una 
maggiorazione dei tassi defi
nibile come premio del ri
schio 

Cosa accadrebbe se al pre
mio del rischio dovesse ag
giungersi un prem o ali eva
s ione' Accadrebbe che il dif
ferenziale tra i nostri lassi e 
quelli esteri si accrescerebbe 
ancora, e che il debito pubbli 

co che e alimentato da un 
deficit soprattutto dovuto al 
pagamento dogli interessi, 
sfuggirebbe definitivamente 
ad ogni possibilità di controllo 
e si awicrebbe - senza possi
bilità di ritorno - sulla strada 
del disastro finanziano 

Chi nel corso del secondo 
semestre del 1989 avesse vo
luto cogliere I orientamento 
del pentapartito di Ironte a 
questo non insignificante pro
blema attraverso le dichiara 
zioni dei ministri e d i altri 
esponenti della maggioranza 
sarebbe rimasto perplesso 

I non molti che si esprime
vano in proposito per esem
pio Colombo quando era mi
nistro delle Finanze e poi Ro
mita (Politiche Comunitarie) 
e De Michelis (Esteri) trova
vano il modo di aflcrmare che 
senza armonizzazione la libe
ralizzazione del 1 luglio non 
avrebbe potuto aver luogo 
Una posizione ragionevole 
che trascurava però due dati 

di fatto ormai acquisiti la libe 
ralizzazione avrebbe avuto 
luogo comunque e I armoniz
zazione era notoriamente fai 
Illa 

In epoche più recenti I at
tuale ministro delle Finanze 
Formica ha dimostrato inve
ce un grado di consapevolez
za supenore a quello che ca
ratterizzava i suoi collegll i d i 
talché il suo atteggiamento 
deciso induceva in una occa
sione un giornalista ad assicu
rare con tono vagamente litto 
no che «in assenza di accordi 
con i membri della Cee I Italia 
si appresta a intrecciare da 
sola la sua rete quando sarà 
pronta occorrerà stenderla di 
colpo con un decreto logge» 
E quali sono le armi segrete 
con cui fermare sul bagna
sciuga valutario I evasore fi
scale' 

Finora ne sarebbero state 
concepite duo una rappre
sentata da una cosi detta im
posta presuntiva sui trasferi
menti di capitali ali estero e 

I altra alternativa alla prima 
costituita dalla tassazione, an
ziché dei nspanniaton delle 
reti di raccolta d i risparmio 
(banche fiduciarie, finanzia
rie) La prima ipotesi solleva 
un quesito Quanti saranno i 
risparmiatori che volendo ad 
esempio investire in titoli este-
n dichiareranno che la loro 
operazione è un investimento, 
quando nulla impedisse loro. 
di fatto di definire il loro tra
sferimento in qjalsiasi altro 
m o d o ' 

Quanto alla soconda idea, 
ali apparenza pai tecnica, es
sa suppone che il risparmio 
italiano sia convogliato ali e-
stcro da imprese che operano 
nel nostro ord i ramenlo Ma 
una volta che per passare at
traverso questi canali si doves
se pagare un pedaggio, i no
stri risparmiaton accordereb
bero la loro prclcronza a in
termediari esteri che anche un 
ministro decisionista come 
formica troverebbe difficile 
tassare 

Installazione 
Perplessità 
sulla nuova 
normativa 

O L I V I O M A N C I N I 

M Rapporto tra professiona
lità e sicurezza dell utenza nel 
campo della installazione de
gli impianti elettrici Oggi ab
biamo motivo di formulare ri
serve e perplessità sul modo 
in cui si sta legiferando su 
questa delicata materia È dal
la scorsa legislatura che il Par
lamento sta esaminando il di
segno di logge unificato Petra-
ra-Aliverti sulla regolamenta
zione della normativa sugli 
impianti tecnici 

Si tratta di un testo sapien
temente emendato e integrato 
che ha duo volte ottenuto in 
sedo legislativa I approvazione 
unanime della commissione 
Industria e artigianato del Se
nato e che attualmente si tro
va ali esame della commissio
ne Attività produttive della Ca
mera che ha npreso a discu
terla nei giorni scorsi 

Questa proposta legislativa 
si é resa opportuna non solo 
per favonre il processo di ade
guamento delle norme nazio
nali a quelle comunitario ma 
soprattutto per elevare il livel
lo della professionalità delle 
imprese della installazione 
tecnica in funzione della sicu
rezza e della incolumità dcl-
I utenza Pur in presenza di 
una dialettica piuttosto vivace 
d i valutazioni d i mento 
espresse dalle categorie inte
ressate e tra gli stessi parla
mentari appare tuttavia scon
tata la necessità d i una nor
mativa nazionale omogenea e 
non viziata da spinte corpora
tive e da pretesi privilegi pro
fessionali 

In contrasto con questa ne
cessità si stanno viceversa evi
denziando iniziative legislative 
a livello regionale che rischia
no di frammentare la normati
va di impostarla in foraa alle 
sollecitazioni corporative delle 
categone interessate, di 'avon-
re egemonie di mercato che 
mortificano la minore impren-
ditonalità benché altamente 
professionalizzata, determi
nando per decreto subordina 
zioni totalizzanti delle imprese 
della installazione alla discre
zionalità progettuale delle li
bere professioni 

Leggi regionali in tal senso 
sono state emanate dall A-
bruzzo dal Veneto (po i re
spinta per incostituzionalità 
dalla Corte costituzionale sul
la base di un ricorso dell allo
ra presidente del Consiglio De 
Mita e poi nprcsentata) e ulti
mamente dalla Regione Lazio 
che I ha approvata nella sedu
ta del 27 settembre 1989 Non 
è noto se il commissario di 
governo che I ha in visione 
dal 18 ottobre finirà con I os
servarla, ma e certo che que
sta legge (che non mi risulta 
sia stata discussa con gli ope-
raton della installazione dogli 
impianti clettnci ed elettroni
c i ) al di là delle cntichc sin
dacali che può sollevare, d i 
fatto consacra il trionfo della 
esasperazione burocratica per 
tutti i tipi d i impianti (eccetto 
quelli d i lelescgnalazione, te-
lecomunicazoni, d i trazione, 
d i bordo ascensori, montaca-
nchi e linee elettriche esterne 
regolamentati dal Dm 21-3-
88) a prescindere dalla po

tenza installata Ciò significa 
che anche i piccolissimi im
pianti domestici, devono esse
re realizzati sulla base d i un 
progetto esecutivo redatto da 
un ingegnere o da un pento 
industriale 

Non si comprende come 
decine di migliaia d i progetti 
esecutivi per piccoli impianti 
potranno essere debitamente 
elaborati, vistati e consegnati 
nei tempi utili per soddisfare 
la domanda della utenza, cosi 
come è viceversa intuibile I e-
normc volume di contenzioso 
legale che potrà determinarsi . 
tra il progettista il direttore 
dei lavori e I impiantista su 
eventuali motivate difformità 
della esecuzione nspetto alla 
icona del progetto Dagli uffici 
tecnici comunal i si pretendo
no poi adempimenti e archi
viazione di documentazione 
in evidente contrasto con la 
velocità e gli spazi fisici d i cui 
dispone la burocrazia comu
nale Vi è poi I ovvio obbligo 
del collaudo degli impianti 
che da sempre costituisce un 
autentico dramma per le im
prese installatoci e per I uten
za, stante le organiche disfun
zioni dell Ispels e delle Usi più 
volte denunciate ma sempre 
disattese specie nelle grandi 
città por le note carenze di 
personale tecnico La privatiz
zazione del collaudo 
non risolvo ,| problema sia 
per i troppi passaggi burocra
tici sia per i costi aggiuntivi 
che vengono a moltiplicarsi 
dal progetto allo stesso collau
do 

L impianto di questa nor
mativa regionalizzata non tie
ne conto che le 60 000 impre
se artigiane della installazio
ne, per esercitare la professio
ne devono essere debitamen
te iscritto negli elenchi came
rali e negli Albi provinciali 
dell artigianato Già in quesla 
fase I impresa è abilitata a 
svolgere I attività 
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